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L’evento internazionale si tiene nel Terminal passeggeri
L’Authority di Venezia ospita
Conferenza Cruise Greenport

Msc India
compagnia
marittima
dell’anno
MUMBAI - “Compagnia ma-

rittima dell’anno” nei traffici tra
India ed Europa: questo il premio
assegnato nei giorni scorsi a ”M-
sc India”, agenzia di rappresen-
tanza del gruppo della famiglia
Aponte, durante la settima edi-
zione degli ”All India Maritime
and Logistics Awards” tenutasi
all’ hotel Regis di Mumbai.

Un prestigioso riconoscimento
che arriva da una giuria che
prende in esame l’ attività di quel-
le compagnie di navigazione ed
operatori internazionali ”nvocc”
che più si sono distinti in vari set-
tori di traffico durante l’ ultimo
anno. Il capitano Deepak Tewa-
ri, responsabile di Msc India nel
ringraziare per il riconoscimento
ha detto di «essere davvero con-

(continua in ultima pagina)

Le navi «Oocl»
sono ritornate

nel terminal Lsct
LA SPEZIA - Il Gruppo Cont-

ship Italia ha salutato il ritorno
della compagnia Oocl - Orient O-
verseas Container Line al La
Spezia Container Terminal, in oc-
casione dello scalo inaugurale di
una nave della compagnia di
Hong Kong da 13.208 teu di ca-
pacità, la ”Oocl Brussels”, che è
stata ormeggiata lungo la ban-
china ovest del molo Fornelli la
sera di sabato 7 Ottobre.

Consegnata nel 2013, la nave
(continua a pagina 11)

VENEZIA - Dopo Barcellona e
Copenaghen, sarà l’Autorità por-
tuale di Venezia ad ospitare dal’11
al 14 Ottobre la quarta edizione del-
la Conferenza europea Cruise
Greenport e l’undicesima edizione
del Congresso Greenport. L’evento
internazionale si terrà al Terminal
Passeggeri in Marittima e vedrà la
partecipazione di oltre 200 tra e-
sperti e delegati del settore portua-
le e ambientale tra cui Autorità por-
tuali, terminalisti, compagnie di na-
vigazione e operatori della logisti-
ca sullo sviluppo sostenibile.

Al centro della quattro giorni di
dibattiti e incontri saranno le prati-
che ambientali e i cambiamenti ne-
cessari per ridurre le emissioni di a-
nidride carbonica. Greenport ha
scelto infatti di organizzare l’even-
to nello scalo veneziano proprio per
(continua in ultima pagina)

Segretario Autorità Piombino:
sembra ci sia un pò di confusione

LIVORNO - Mantenendo, da operatori dell’informazione, l’orecchio
teso verso l’agitarsi delle dispute a corollario delle prossime nomine ai
vertici delle Autorità portuali di sistema e della così detta “selezione Del-
rio”, ci è ripetutamente capitato di imbatterci in un acceso dibattito sul-
le funzioni svolte in questi anni all’Autorità portuale di Piombino dal-
la dottoressa Paola Mancuso e, in particolare, sul discusso ruolo di se-
gretario generale che alcuni affermano essere ormai da tempo in capo
alla dottoressa Macii. Poiché siamo degli inguaribili curiosi (profes-
sionalmente), ci siamo presi la briga di controllare, negli atti della

(continua in ultima pagina)

Previste
per la «Nyk»

perdite
per 1,88 mld

TOKYO - Perdite straordinarie
per circa 1,88 miliardi di dollari
quelle messe in previsione per il
primo semestre del corrente anno
fiscale (ndr: iniziato lo scorso 1°
Aprile) dalla ”Nyk”, Nippon Yu-
sen Kaisha, prima compagnia ma-
rittima container giapponese.

Un bilancio che è diretta conse-
(continua in ultima pagina)

Provinciali: quello che è incomprensibile è l’atteggiamento del sindaco
Gallanti: strumentali le accuse contro l’Authority
Sulla Porto 2000 oggi la consegna delle offerte

LIVORNO - L’obiettivo: preser-
vare la gara sulla cessione delle
quote di maggioranza della Porto di
Livorno 2000 e attutire il più pos-
sibile uno scontro politico che ri-
schia di trascinare le scommesse più
importanti del porto di Livorno in
tourbillion di distinguo e impreci-
sioni. Perché, per Gallanti e Pro-
vinciali, quel che conta è restare nel
merito delle questioni.

Ed è partendo dal merito che, ie-
ri pomeriggio, a Palazzo Rosciano,
in una conferenza stampa organiz-
zata all’uopo, il commissario della
Port Authority labronica e il suo nu-
mero due hanno affrontato i temi
(continua in ultima pagina)

Paolo Costa presidente dell’Autorità portuale di Venezia

La Regione
in prima linea

per rilancio
area livornese

FIRENZE - «La Regione con-
tinua a essere in prima fila per il
rilancio dell’area livornese. E lo
fa con i fatti». Così, Enrico Ros-
si, risponde al sindaco di Livor-
no Filippo Nogarin che in prece-
denza, con una lettera, aveva sol-
lecitato il presidente della Re-
gione sulle questioni del lavoro e
dell’occupazione nella città la-
bronica.

In merito alla firma dell’ac-
cordo di programma sul Proget-
to di riconversione e riqualifica-
zione industriale, come già fatto
presente nei giorni scorsi, la Re-
gione è infatti in continuo con-

(continua a pagina 11)

Portacontainers della flotta Nyk Line all’ormeggio
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Anac-Provinciali:
ci ricorda Terenzio
e la sua commedia

LIVORNO - (R. R.) In mar-
gine alla vicenda della decisa
censura indirizzata dal presiden-
te dell’Autorità nazionale anti-
corruzione, Raffaele Cantone,
verso il segretario (non vorrem-
mo sminuirne la statura definen-
dolo solamente tale) dell’Autho-
rity livornese, dottor Massimo

(continua in ultima pagina)
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Gioia Tauro
ignorata

trasferimento
treni Hitachi
CATANZARO - «Il porto di

Gioia Tauro è il più grande por-
to in Italia per il throughput con-
tainer, il nono in Europa ed il
60esimo nel Mediterraneo, ep-
pure non viene valorizzato nel
suo ruolo strategico per il rilan-
cio dei trasporti e dell’economia
locale, lasciando che i prodotti di
altissimo livello fabbricati in Ca-
labria vengano poi spediti in al-
tri Paesi da un porto lontano dal
luogo di produzione». E’ quanto
si afferma nel testo di un’inter-
rogazione al Ministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti, prima
firmataria la deputata di Sel Ce-
leste Costantino.

«Dopo l’acquisizione della so-
cietà AnsaldoBreda da parte del
gruppo giapponese Hitachi - è

(continua a pagina 11)

Operazione Mare Sicuro

VINCENZO DI MARCO
Ambasciatore Venezuela

JULIAN RODRIGUEZ DIAZ
Presidente Saimare

BARTOLOMEO GIACHINO
Amministratore Delegato Saimare

RENZO MURATORE

LIVORNO - tel. 0586 404061 - fax 0586 405353
RUBIERA - tel. 0522 628441 / 628442 - fax 0522 628519

Regolare servizio ferroviario giornaliero
da Rubiera per i porti di 

Livorno, La Spezia, Genova
e viceversa.

Per informazioni e prenotazioni spazi
rivolgersi agli uffici operativi di:

Per il naviglio
nucleare

mancano Piani
di emergenza
CAGLIARI - Sono dodici i

porti italiani che possono acco-
gliere naviglio a propulsione nu-
cleare: Augusta, Brindisi, Ca-
gliari, Castellamare di Stabia,
Gaeta, La Maddalena, La Spezia,
Livorno, Napoli, Taranto, Trieste
e Venezia, ma i Piani di emer-
genza dove sono? È la denuncia
del Gruppo d’intervento giuridi-
co (Grig).

Secondo gli ambientalisti «la
popolazione residente non ha al-
cuna informazione su come com-
portarsi in caso di disgraziato in-
cidente». Per questo l’associa-
zione ecologista ha inviato una ri-

(continua a pagina 11)
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Authority
Venezia
l’attenzione che da sempre l’Au-
torità portuale pone alle politiche
“green” e alle iniziative atte a pre-
servare il fragile ambiente della la-
guna di Venezia sviluppando le at-
tività portuali in un’ottica sempre
più sostenibile.

Essere un “porto verde” per Ve-
nezia significa essere certificato se-
condo la norma Uni En Iso
14001:2004, comporta un duro la-
voro e enormi investimenti per
continuare ad operare con effi-
cienza anche in futuro continuan-
do a preservare l’ambiente laguna-
re.

L’evento sarà aperto dall’asses-
sore alle Infrastrutture della Re-
gione Veneto Elisa De Berti per
proseguire con interventi a cura de-
gli esperti del ministero dell’Am-
biente, del ministero delle Infra-
strutture, di Ram (Rete Autostrade
del Mare), di Espo e dal coordina-
tore europeo di MoS (Motorways
of the Sea).

A conclusione dell’evento, il 14,
gli organizzatori hanno chiesto di
poter visitare il porto di Venezia per
toccare con mano le iniziative già
realizzate dallo scalo veneziano; un
team di esperti ambientali del-
l’Autorità portuale li accompa-
gnerà infatti a vedere, e compren-
dere, i siti degli impianti di tratta-
mento e bonifica con l’obiettivo di
“esportare” best practice in tutta
Europa.

Gallanti:
strumentali
più spinosi del momento.

‹‹Non accetto le accuse stru-
mentali che in questi giorni qual-
cuno sta facendo all’Autorità por-
tuale, parlando di un porto immo-
bile. Livorno sta ottenendo risulta-
ti che possiamo considerare “pre
crisi”, desta grande interesse anche
in campo europeo, ha l’attenzione
dei mercati, ha dati positivi in tut-
ti i settori di traffico, è in piena sa-
lute. Occorrono certamente inter-
venti infrastrutturali ed è per que-
sto - ha continuato Gallanti - che
stiamo preparando la madre di tut-
te le gare, quella relativa alla piat-
taforma Europa, una manifestazio-
ne di interesse che si concluderà il
15 Dicembre. I requisiti del bando
sono molto impegnativi e ci atten-
diamo soggetti di spessore mon-
diale. Domani (oggi per chi legge,
ndr) saranno poi depositate le of-
ferte per la Porto di Livorno 2000,
una è già arrivata, attendiamo le al-
tre. Infine per quanto riguarda i ba-
cini - ha concluso Gallanti - non
abbiamo certamente colpe sui ri-
tardi, che sono stati causati dal-
l’incidente, purtroppo mortale av-
venuto lo scorso anno. La nave ri-
masta inclinata all’interno della
struttura è stata comunque rimos-
sa, i periti sono al lavoro e la gara
quindi potrà riprendere da dove
l’abbiamo lasciata».

«Sul piano politico - ha prose-
guito Gallanti - la strategia non è
certo quella di accettare un enne-
simo confronto-scontro con il pri-
mo cittadino di Livorno, che pochi
giorni fa da Facebook aveva lan-
ciato strali contro ”un establish-
ment del governo del porto” che
tenta di ”agire al di sopra delle re-
gole”, ma quantomeno di restitui-
re la pariglia a chi ha pubblicizza-
to la delibera dell’Anac sull’in-
compatibilità delle cariche in capo
a Provinciali di segretario genera-
le e presidente della Porto 2000 co-
me se si fosse trattato di un nuovo
caso di mafia capitale».

«C’è un altro caso di incompa-
tibilità che purtroppo l’Anac non
ha competenza di risolvere - ha det-
to scherzando Provinciali - ovvero
quello unilaterale tra il sindaco Fi-
lippo Nogarin e l’Autorità portua-
le, perché tranne che con il primo
cittadino, stiamo collaborando, di-
rei anche proficuamente, con mol-
ti assessori della sua Giunta e su di-
versi fronti, a cominciare dal per-
corso di rivisitazione del piano
strutturale sull’ambito porto / città,
o come l’idea di riqualificazione
dei Fossi, come ci riconosce pe-
raltro l’assessore Alessandro Auri-
gi in una intervista pubblicata pro-
prio sul profilo Facebook di No-
garin, accanto al post in cui il sin-
daco mi dipinge come un novello
Vallanzasca».

Per il numero due del porto di
Livorno si è instaurato con il Co-
mune un clima di collaborazione
del quale il sindaco non sembra
però tenere conto: «L’Anac ha ri-
levato una semplice irregolarità
amministrativa, applicando in mo-
do letterale la legge sulla traspa-
renza e senza tenere conto della si-
tuazione concreta della Porto 2000.

Non c’è alcuna sanzione né al-
cuna rilevanza di altro tipo che non
la necessità per me di optare per u-
no dei due incarichi ricoperti. Ov-
viamente mi adeguerò rimettendo
le deleghe gestionali in Porto 2000,
e tra le ipotesi possibili e compati-
bili con la normativa c’è quella di

ridistribuirle fra gli altri due consi-
glieri di amministrazione. Ma o-
nestamente, il comportamento del
sindaco è incomprensibile. Non
vorrei fosse una piccola vendetta
perché un anno fa decisi di non da-
re seguito a una sua sollecitazione:
a fronte di una mia mano tesa per
riprendere una relazione istituzio-
nale e collaborativa tra Authority e
Comune, in un sms del 7 Agosto
2015 mi chiedeva la promozione di
un nostro dipendente e sostanzial-
mente di appaltare al Comune la ri-
visitazione dello studio della ”O-
cean Shipping Consultant”, cosa
che ovviamente non ho fatto».

Non le manda a dire, Provincia-
li: «Il mio conflitto di interessi non
è costato niente, avendo assunto
l’incarico di presidente della Por-
to 2000 gratuitamente ed avendo
lavorato, con qualche risultato, per
il rilancio dei traffici crocieristici,
mentre, come si sa, il sindaco è an-
che presidente della Fondazione
Lem, a cui il Comune deve anco-
ra 150 mila euro. Praticamente, Fi-
lippo Nogarin presidente del Lem
dovrebbe fare causa a Nogarin Fi-
lippo sindaco di Livorno».

Con riferimento alla gara della
Porto 2000, Gallanti ha poi assi-
curato che andrà avanti: «Domani
(oggi per chi legge) alle 12 sca-
dranno i termini per la consegna
delle offerte. Dopo di che, le met-
teremo in cassaforte, giusto il tem-
po di ricevere dal ministero un cau-
telativo parere in ordine a ciò che
possiamo e non possiamo fare in
questo periodo provvisorio nelle
more dell’insediamento della nuo-
va governance».

Anac
Provinciali
Provinciali, e all’intenzione - tutta
di principio, ben s’intende - di pro-
porre ricorso che la stessa Autorità
ha manifestato, meriterebbe sotto-
lineare alcuni particolari che po-
trebbero costituire, quanto meno,
motivo di riflessione.

Uno ex multis.
Nella premessa in fatto della

censura formulata dal presidente
Cantone viene citato, fra l’altro, il
ruolo del Provinciali «nell’ambito
del Consiglio di amministrazione
dell’Alp - Agenzia per il lavoro in
porto» e lo stesso presidente, nel-
la delibera finale, ordina al Rpc (u-
na delle molteplici funzioni rive-
stite da Massimo Provinciali) di
«procedere alla verifica dell’esi-
stenza delle dichiarazioni di cui al-
l’art. 20 del dlsg n. 39 del 2013 ov-
vero all’accertamento della men-
dacità della stessa, ai fini dell’ap-
plicazione delle sanzioni previste
dal medesimo articolo».

Ebbene, al di là del fatto che, se
non si trattasse di una situazione a
dir poco grottesca, potrebbe addi-
rittura essere divertente stare a ve-
dere come il Rpc, cioè, Provincia-
li, potrà “verificare” il proprio o-
perato ed eventualmente applicare
delle sanzioni a sé stesso, mette
conto osservare che, fra le diverse
funzioni che incombono sul suo ca-
po e di cui è ormai difficile tenere
il conto, c’è anche quella di re-
sponsabile dell’Authority per il la-
voro portuale, funzione che com-
porta il controllo sull’operato di
Alp ai cui vertici, però si trova lo
stesso polivalente controllore, cioè
Provinciali, in veste di presidente
del consiglio di amministrazione.

Proprio come nella famosa com-
media di Terenzio “Heautontimo-
rumenos”, il punitore di sé stesso.

La manifestata intenzione di
proporre ricorso contro l’applica-
zione “rigorosa” della legge si
commenta da sola e riporta alla
mente la preghiera del marinaio
composta da Antonio Fogazzaro:
«... petti di ferro, più forti del fer-
ro che cinge questa nave... », con
un solo, non trascurabile partico-
lare. Non si tratta di petti....

Segretario
Autorità
Autorithy piombinese, le creden-
ziali della dottoressa Macii per sco-
prire che, nel curriculum vitae
pubblicato sul sito dell’ente, la
stessa dichiarava di avere assunto
l’incarico di segretaria generale il
27 Agosto 2013, in base ad un de-
creto del commissario Guerrieri.

Non sarà difficile comprendere
come tale informazione abbia po-
tuto generare stupore e sorpresa ac-
crescendo, fra l’altro, i nostri... già
considerevoli dubbi, su una vicen-
da i cui risvolti meriterebbero di es-
sere adeguatamente approfonditi e
giuridicamente accertati.

Non siamo professionisti del di-
ritto ma, almeno fino ad oggi, ci ri-
sultava che, nella precedente di-
sciplina, il segretario generale do-
vesse essere nominato dal Comi-
tato portuale su proposta del presi-
dente, non del commissario, come
avevamo avuto occasione e modo
di rilevare anche a proposito di Li-
vorno.

Senza scendere nel merito della
complessa questione delle compe-

tenze attribuite al Comitato por-
tuale in regime di commissaria-
mento (la prassi delle Authorities è,
in questo senso, assai atipica, dal
momento che, di norma, un com-
missario accentra su di sé tutte le
funzioni) né della possibilità di so-
stituire il segretario generale, no-
minato con una procedura pubbli-
cistica con dirigenti assunti in for-
za di un contratto privatistico, ab-
biamo chiesto chiarimenti inter-
pellando sul punto l’ex segretaria
generale, Paola Mancuso, esperta
di Alta Qualificazione dell’Autorità
dei Trasporti.

La dottoressa Mancuso, non sen-
za prima averci correttamente
informato di aver proposto anche il
proprio nominativo all’attenzione
del ministro, ci ha spiegato che, al-
lo scadere del suo incarico di se-
gretaria, alcune delle competenze
della segreteria generale furono ri-
partite fra i tre dirigenti dell’Auto-
rità portuale e, «pertanto - ha pre-
cisato testualmente - fatti salvi i
possibili effetti di una tale dichia-
razione in eventuali contesti di se-
lezione, è da considerare quanto-
meno improprio l’utilizzo della for-
mula “incarico di segretario gene-
rale” e richiamare l’articolo 10 che
compare nella precedente versione
della legge 84/94. Ciò sopra tutto
in considerazione della responsa-
bilità che si viene ad assumere nel-
l’ambito di una dichiarazione au-
tentica delle proprie competenze,
specialmente se all’interno del-
l’ente si è titolari di un ruolo che

dovrebbe sconsigliare tali… leg-
gerezze».

C’è, o almeno così sembra, nei
fatti sopra narrati, un po’ di confu-
sione, ma occorre tener duro e cer-
care di non perdere l’orientamen-
to perché la governance dell’Au-
torità portuale del Tirreno è appe-
na all’inizio e, se piove di quel che
tuona, non mancheranno certa-
mente altre sorprese.

Msc India
compagnia
tento ed onorato del premio asse-
gnato a Msc India. E’ la testimo-
nianza dell’ ottimo lavoro svolto da
tutto il personale dell’agenzia mi-
rato a garantire, a fonire, un buon
livello di servizio, cercando di an-
dare incontro il più possibile alle a-
spettative dei caricatori».

Ad assistere l’evento diversi di-
rigenti dell’ agenzia indiana di M-
sc e tra questi Mohandas Menon,
direttore Servizi generali ai carica-
tori, Rajesh Kumar, direttore ge-
nerale Srvizi import, Anurag Meh-
ta, vice direttore generale, Rajat
Parmar, responsabile Relazioni
commerciali, Pankaj Patki, diret-
tore Global account e la signora
Sneha Khanna, responsabile Cross
trade & branding.

Ad inizio anno attraverso il suo
gruppo terminalistico Til (Terminal
Investment Ltd) il gruppo Msc ha
rafforzato la sua presenza sul mer-
cato indiano siglando una partner-

ship con Adani Ports per la cresci-
ta del terminal di Mundra. La strut-
tura che ha una capacità di circa 1,5
milioni di teu sarà potenziata arri-
vando ad una capacità annuale di
3,1 milioni di teu e accosti in gra-
do di accogliere le grandi navi con-
tainer da 18.000 teu ed oltre. Inve-
stimenti che faranno dello scalo in-
diano il primo porto container del
Paese con una capacità totale,
quella risultante da tutti i suoi ter-
minal container, di oltre 6,5 milio-
ni di container. L’accordo tra Ada-
ni Ports e Til prevede il completa-
mento dei lavori di espansione in
soli 15 mesi.

Previste
per la «Nyk»
guenza della svalutazione dei suoi
assets, dei suoi beni, e della man-
cata conferma di quelle aspettative
che prevedevano una ripresa del
mercato marittimo container.

L’ improvvisa uscita di scena del
settimo più grande vettore contai-
ner del mondo, la coreana Hanjin,
rileva Joc, ha aumentato in queste
ultime settimane l’attenzione dei
caricatori, di tutti gli spedizionie-
ri, verso lo stato di salute delle di-
verse compagnie marittime con lo
scopo di tutelare al meglio i loro
carichi, di assicurare il buon fun-
zionamento delle catene di ap-
provvigionamento.

A tal proposito arrivano buone
notizie circa l’adozione di norme a

tutela del carico, sulla scia di
quanto avviene da tempo negli U-
sa, tali da non consentire il seque-
stro delle navi fino a che non sia
completato lo scarico delle merci.
Anche in Canada in queste ore è
stato adottato un provvedimento di
questo genere che eviterà il seque-
stro delle unità Hanjin.

«Le previsioni di un recupero del
mercato durante questo anno fi-
scale non si sono realizzate» ha
detto un portavoce della compagnia
giapponese. «Nyk ha per questo
aggiornato le prospettive econo-
miche in termini molto prudenzia-
li, con una visione più conservatri-
ce, decidendo un accantonamento
per le perdite legate ai contratti di
trasporto delle sue navi container».

La ormai cronica sovra capacità,
causata dall’ arrivo sulle principa-
li rotte internazionali delle nuove
grandi navi, ha spinto i noli verso
i loro minimi storici e costretto
Nyk a razionalizzare i suoi servi-
zi, a fermare alcune unità, a tagliare
i costi fissi, ha aggiunto il porta-
voce.

Questo eccesso di capacità ha
portato a prevedere, a livello inter-
nazionale, perdite in questo setto-
re che vanno quest’ anno da 5 a 10
miliardi di dollari. Quanto annun-
ciato da Nyk, una perdita vicina a
2 miliardi di dollari, avvalora l’i-
potesi che a livello globale ci si av-
vicini al valore più alto delle pre-
visioni. I dati ufficiali di Nyk rela-
tivi al primo semestre saranno re-
si noti entro la fine di Ottobre.

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 


